
  

Allegato A1 (ITALIA)

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA

NB: PER MAGGIOR APPROFONDIMENTO E SPECIFICHE SI FA RIFERIMENTO AL

PROGETTO INTEGRALE PUBBLICATO NELLA PAGINA

h�p://www.ci�ametropolitana.torino.it/cms/politiche-sociali/bando-sc-dicembre-2021 

TITOLO DEL PROGETTO:
A PORTATA DI LIBRO

SETTORE E AREA DI INTERVENTO:
SETTORE: Patrimonio storico, artistico e culturale

AREA: Cura e conservazione biblioteche

DURATA DEL PROGETTO:
12 mesi

OBIETTIVO DEL PROGETTO:
Il proge�o di servizio civile A portata di libro nasce dall’intenzionalità di me�ere in comune le 

esperienze dell’anno passato e le innovazioni delle singole biblioteche, per sostenerne e 

rinnovare il principale compito di diffusione della cultura, in particolare a�raverso il 

miglioramento reciproco dell’accoglienza e della promozione e diffusione delle iniziative 

nell’intero territorio delle zone omogenee interessate del territorio del programma di intervento

#PagineAperte. La partecipazione all’ideazione e alla realizzazione di un’unica “web house” 

che possa ospitare e far convergere online tu�e le iniziative delle biblioteche delle zone 

omogenee della Ci�à metropolitana di Torino aderenti al programma di intervento 

#PagineAperte e o�imizzare i servizi offerti ai ci�adini, sia “in sede” che “online”, è 

l’obie�ivo/azione che coinvolge tu�i gli Enti coinvolti nelle singole articolazioni proge�uali del 

programma.

Il proge�o A portata di libro si pone quindi coerentemente con gli altri proge�i del sudde�o 

programma di intervento nell’ambito di azione del programma di intervento #PagineAperte: 

“Tutela, valorizzazione, promozione e fruibilità delle a�ività e dei beni artistici, culturali e 

ambientali”, in rete con gli altri proge�i componenti il programma di intervento e in piena 

sintonia con il Piano triennale 2020-2022 e il Piano annuale 2020 per la programmazione del 

servizio civile universale e le indicazioni dell’Agenda 2030 per lo Sviluppo sostenibile, 

documento con il quale l’Assemblea Generale ONU ha approvato il programma d’azione per i 

quindici anni 2015/2030, con particolare riferimento agli obie�ivi 4 e 11:



Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e un’opportunità di 

apprendimento per tu�i (Obie�ivo 4);

Rendere le ci�à e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili 

(Obie�ivo 11).

Obie�ivi generali del proge�o:

    • Potenziare ed arricchire le offerte di promozione ed educazione alla le�ura e di 

valorizzazione del patrimonio culturale e le�erario.

    • Agevolare la fruizione dei servizi delle biblioteche per le diverse fasce di età, per culture 

diverse e per persone fragili.

    • Aumentare la visibilità della biblioteca nelle zone periferiche del territorio.

RUOLO ATTIVITÀ DʹIMPIEGO DEGLI OPERATORI VOLONTARI:

Realizzazione, partecipazione, collaborazione e supporto alle a�ività come di seguito elencate.

 

ATTIVITA’ 1 - Accoglienza: inserimento e osservazione dell’organizzazione e inizio formazione

generale e specifica.

Avvio formazione specifica

Gli operatori volontari verranno accolti nella loro sede di servizio per un incontro di 

presentazione della sede di realizzazione del proge�o, dell’Operatore Locale di proge�o (OLP) 

e delle risorse umane, indicate nella voce 9.4 della presente scheda proge�o, coinvolte per la 

realizzazione del proge�o.

Contestualmente verranno avviati i moduli 1 e 2 previsti alla voce 19 della presente scheda 

proge�o.

Avvio formazione generale

Gli operatori volontari parteciperanno ad un incontro di benvenuto a cura dell’Ufficio Giovani e

Servizio Civile della Ci�à Metropolitana di Torino, durante il quale riceveranno informazioni 

relative all’esperienza di Servizio Civile e al percorso di formazione generale.

Gli operatori volontari, dopo l’iniziale periodo di avvio al servizio (ATTIVITA’ 1), entreranno a 

far parte del gruppo di lavoro della sede di servizio e collaboreranno alla realizzazione degli 

interventi previsti dal proge�o come descri�o nei contenuti e nelle tempistiche alle voci 9.1, 9.2 

e 9.3 del proge�o. Le a�ività previste per gli operatori volontari saranno condo�e nel rispe�o 

della normativa in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro  di cui al 

decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81, così come modificato ed integrato dal decreto legislativo 3

agosto 2009, n.106 e di quella relativa al se�ore cui si riferiscono.

ATTIVITA’ 2 - Formazione specifica:

Gli operatori volontari parteciperanno alla realizzazione della Formazione specifica, come 

indicato nelle voci 17, 18 e 19 del proge�o.



ATTIVITA’ 3 - Formazione generale

Gli operatori volontari verranno inseriti nei gruppi formativi e parteciperanno alla formazione 

generale, secondo il programma accreditato con il sistema di formazione.

Durante il percorso di Formazione Generale gli operatori volontari avranno la possibilità di 

conoscere e confrontarsi con il Responsabile del Servizio Civile della Ci�à Metropolitana e con 

gli operatori qualificati dell’Agenzia Piemonte Lavoro.

ATTIVITA’ 4 – Informazione e confronto:

Gli operatori volontari e gli Operatori Locali di proge�o parteciperanno agli incontri di scambio

e confronto sulle a�ività e sui risultati dei proge�i che compongono alla realizzazione del 

programma di intervento Sentieri di carta. Sono programmati Incontri di Informazione e 

confronto:

    • il primo durante il primo mese del proge�o per presentare l’avvio del proge�o alla 

ci�adinanza e perme�ere agli operatori volontari dei singoli proge�i di conoscersi e 

confrontarsi su singole aspe�ative e a�ività da realizzare;

    • il secondo durante l’ultimo mese del proge�o per rendere conto dei risultati, raccontare 

l’esperienza e perme�ere agli operatori volontari di approfondire quanto realizzato, me�ere a 

confronto le buone prassi, generando così elementi conoscitivi e cognitivi di buone prassi per le 

successive annualità.

ATTIVITA’ 5 – individuazione delle competenze acquisibili dagli operatori volontari

Gli operatori volontari e gli operatori locali incontreranno il personale individuato dall’Agenzia

Piemonte Lavoro nei Centri per l’Impiego di riferimento territoriale per determinare le 

competenze acquisibili durante l’anno di servizio civile. Tali competenze verranno riconosciute 

nell’”A�estato Specifico” rif. voce 8 e voce 15 del proge�o.

ATTIVITA’ 6 - Partecipazione degli operatori volontari alle Azioni specifiche per il 

raggiungimento degli obie�ivi del proge�o:

Gli operatori volontari, adeguatamente informati e formati, con la costante supervisione 

dell’Operatore Locale di Proge�o e in collaborazione le risorse umane elencate alla voce 9.4 del 

proge�o parteciperanno alla realizzazione di tu�e le a�ività previste dal proge�o. (VEDI 

PUNTO 9.3 PROGETTO)

ATTIVITA’ 7 – Monitoraggio:

Verranno a�ivate le azioni di monitoraggio del proge�o e dell’a�ività formativa come da 

sistema accreditato.

Tali a�ività coinvolgeranno l’operatore locale di proge�o, gli  operatori volontari e  il 

responsabile  del Servizio Civile della Ci�à Metropolitana, al fine di rilevare e rielaborare in 

itinere  l’andamento del percorso proge�uale.

ATTIVITA’ 7.1 – Gruppi di Valutazione

A prescindere dalla necessità di incontri individuali, che saranno sempre garantiti, gli operatori 

volontari, organizzati in Gruppi di Valutazione sulla base dei gruppi-classe per la Formazione 

Generale, si confronteranno con il Responsabile del Servizio Civile della Ci�à Metropolitana in 

tre incontri (primo mese, metà servizio, ultimo mese) per verificare e valutare la propria 

esperienza nell’anno di servizio civile.



ATTIVITA’ 8 – Tutoraggio

Gli operatori volontari, in stre�o conta�o con l’operatore locale di proge�o, parteciperanno alle 

azioni a�ivate dall’Agenzia Piemonte Lavoro descri�e nei punti previsti alla voce 25 della 

presente scheda proge�o.

ATTIVITA’ 9 - Conclusione del servizio civile:

Nell’ultimo mese del servizio civile, oltre al completamento delle a�ività previste e alla 

partecipazione al secondo Incontro di Informazione e confronto, sarà richiesto ai volontari una 

riflessione sull’esperienza svolta, sugli obie�ivi raggiunti, sulle criticità e sulle proposte di 

miglioramento; in questa fase gli operatori volontari verranno accompagnati dall’OLP per una 

verifica personale e sogge�iva, operando anche per una valutazione ogge�iva che prenderà 

spunto dall’analisi delle a�ività svolte alla luce dei risultati raggiunti.

Conclusione del monitoraggio: nell’ultimo periodo del servizio si concluderanno le procedure 

di rilevazione dati e monitoraggio dell’andamento proge�uale. I dati raccolti verranno 

rielaborati da  un punto di  vista qualitativo e  quantitativo. Si  procederà alla restituzione dei 

contenuti emersi,  utili ad una futura riproge�azione degli interventi, anche a�raverso la 

redazione del Report  annuale.

Rilascio dell’”A�estato Specifico”, rif. voci 8 e 15 della scheda proge�o.

SEDI DI SVOLGIMENTO, POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI:

ENTE
codice

sede
Indirizzo

N.

VOLONTARI

di cui Giovani

con Minori

Opportunità

(difficoltà

economiche)

tipo posto

CITTA' 

METROPOLITAN

A DI TORINO

157759

Via Maria 

Vittoria 12 - 

TORINO (TO)

2 1
no vitto no 

alloggio

COMUNE DI 

BARDONECCHIA
157722

Viale 

Bramafam 17
2 1

no vitto no 

alloggio

Comune di 

Brandizzo
157726

Piazza C. Ala 6

- 

BRANDIZZO 

(TO)

2 1 solo vitto

Comune di 

Buriasco
156446

Via Dabormida

2 - 

BURIASCO 

(TO)

2 1
no vitto no 

alloggio

Comune di Caluso 157725

Piazza Mazzini

2 - CALUSO 

(TO)

2 1 solo vitto

Comune di 

Cambiano
157740

Via Lagrange 1

- CAMBIANO 

(TO)

2 1
no vitto no 

alloggio

COMUNE DI 

CANDIOLO
157723 Via Gioberti 6 2 1

no vitto no 

alloggio

Comune di 

Carmagnola

157727 Via Ferruccio 

Valobra 102 - 

CARMAGNO

2 1 solo vitto



LA (TO)

Comune di Caselle 

Torinese
157742

Via Torino 5 - 

CASELLE 

TORINESE 

(TO)

2 1
no vitto no 

alloggio

Comune di 

Castiglione 

Torinese

197661

Strada 

Cottolengo 12 -

CASTIGLION

E TORINESE 

(TO)

1 0
no vitto no 

alloggio

Comune di 

Chivasso
157728

Piazzale Dodici

Maggio 8 - 

CHIVASSO 

(TO)

2 1
no vitto no 

alloggio

Comune di 

Lauriano
157721

Via Appiano 3 

- LAURIANO 

(TO)

1 0 solo vitto

Comune di Mathi 156439
Piazza CLN 0 -

MATHI (TO)
2 1

no vitto no 

alloggio

Comune di Nole 157736
Via Torino 127

- NOLE (TO)
1 0

no vitto no 

alloggio

Comune di Pecetto 

Torinese
156437

Piazza 

Rimembranza 

9

1 0
no vitto no 

alloggio

Comune di Poirino 157748
Via Cesare 

Rossi 12
2 1

no vitto no 

alloggio

Comune di 

Rondissone
157754

Via Cesare 

Battisti 9 - 

RONDISSON

E (TO)

1 0 solo vitto

Comune di Rueglio 156443

Via San 

Gottardo 2 - 

RUEGLIO 

(TO)

1 0 solo vitto

COMUNE DI 

SCALENGHE
158009

Via Santa 

Maria 24
2 1

no vitto no 

alloggio

Comune di 

VALDILANA
158098

Frazione 

Ronco 1 - 

VALDILANA 

(BI)

2 1
no vitto no 

alloggio

COMUNE DI 

VINOVO
158101

Via San 

Bartolomeo 40 

- VINOVO 

(TO)

4 1 solo vitto

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI 
ORGANIZZATIVI:
In riferimento al complesso delle a�ività previste per la realizzazione del proge�o ed al ruolo 

individuato per gli operatori volontari (rif. voci 9.1 e 9.3 della presente scheda proge�o):

    • Disponibilità a flessibilità oraria giornaliera, nel rispe�o del minimo di 20 ore e del massimo

di 36 ore se�imanali.



    • Disponibilità ad essere impegnati eventualmente al sabato e/o domenica, nel rispe�o dei 5 

giorni di servizio se�imanali previsti dal proge�o.

    • Disponibilità a programmati spostamenti e/o missioni e/o perno�amenti eventualmente 

previsti per realizzare gli interventi; previa autorizzazione e nei limiti indicati dalla 

Disciplina vigente relativa ai rapporti tra enti e volontari.

    • Disponibilità all’utilizzo dei mezzi dell’Ente (si specifica che gli enti di a�uazione del 

proge�o non hanno a loro disposizione mezzi ada�ati che possano essere condo�i da 

persone in possesso della patente BS).

    • Disponibilità alla partecipazione ad eventuali corsi/seminari sul territorio nazionale, con 

spese a carico dell’Ente proponente e/o a�uatore, previa autorizzazione e nei limiti indicati 

dalla Disciplina vigente relativa ai rapporti tra enti e volontari.

    • Disponibilità a spostamenti per partecipare agli incontri di formazione, 

monitoraggio/valutazione, tutoraggio e a�estazione delle competenze, come previsto nella 

voce 9.3 della scheda proge�o. 

    • Gli operatori volontari sono tenuti alla segretezza e a non divulgare le informazioni 

personali, all’osservanza del regolamento Privacy dell’Unione Europea, General data 

protection regulation, pubblicato in Gazze�a Ufficiale con il Decreto n.101/18 del 10 agosto 

2018.

REQUISITI OBBLIGATORI RICHIESTI: 
    • Diploma di scuola media superiore 

inoltre per i comuni di Brandizzo, Buriasco, Caluso, Cambiano, Lauriano, Mathi, Valdilana e 

Vinovo

    • Patente di guida B

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE: 
h1p://www.ci1ametropolitana.torino.it/cms/risorse/politichesociali/ser-civ/
5/01_Sistema_di_selezione_accreditato.pdf

CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI:
Eventuali crediti formativi riconosciut

Il Dipartimento di Culture, Politica e Società dell’Università di Torino, con prot. n.ro 800 del 7 

maggio 2021, riconosce per lʹa�ività svolta nell’ambito dei Programmi e dei relativi Proge�i di 

Servizio Civile Universale fino a 6 Crediti Formativi Universitari, da inserire nell’ambito delle 

Altre a�ività formative ai fini del conseguimento della laurea triennale/magistrale. I corsi di 

studio che riconosceranno fino a 6 Crediti Formativi Universitari sono i seguenti:

Corsi di laurea triennali:

    • Comunicazione interculturale

    • Innovazione, comunicazione, nuove tecnologie

    • Scienze internazionali, dello sviluppo e della cooperazione

    • Scienze politiche e sociali

giorni di servizio se1imanali ed orario:
5 giorni a se1imana 1145 ore annuali (pari a circa 25 ore se1imanali)



Corsi di laurea magistrali:

    • Antropologia culturale ed etnologia

    • Scienze internazionali

    • Sociologia

    • Comunicazione pubblica e politica

    • Comunicazione, ICT e media

Eventuali tirocini riconosciuti

Nessuno

A�estazione/certificazione delle competenze in relazione alle a�ività svolte durante 

l’espletamento del servizio (*)

A�estato Specifico rilasciato da Agenzia Piemonte Lavoro, Via Amedeo Avogadro 30 - 10121 

Torino.

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI:
Sede della Ci�à metropolitana di Torino, corso Inghilterra 7 – 10138 Torino.

La formazione generale verrà realizzata utilizzando anche la modalità online per un massimo 

del 50% delle ore previste (21 ore del totale delle 42 ore previste dal Sistema accreditato);  in 

particolare la modalità asincrona non supererà le 10 ore del totale previsto. I contenuti erogati 

durante le lezioni online saranno rivolti ai gruppi classe organizzati per le lezioni in presenza 

(per un massimo di 25 partecipanti per gruppo-classe) e tra�eranno coerentemente i contenuti 

previsti nel Sistema accreditato.

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI:

Sede di realizzazione 

CITTAʹ METROPOLITANA DI 
TORINO

BIBLIOTECA STORICA 

DEL PIEMONTE 

ʺGIUSEPPE GROSSOʺ

VIA MARIA VITTORIA 12 - 

TORINO (TO)

COMUNE DI MATHI BIBLIOTECA MATHI
PIAZZA CLN 0 - MATHI 

(TO)

COMUNE DI BARDONECCHIA
BIBLIOTECA 

BARDONECCHIA
VIALE BRAMAFAM 17

COMUNE DI BRANDIZZO
BIBLIOTECA CIVICA C. 

PAVESE

PIAZZA C. ALA 6 - 

BRANDIZZO (TO)

COMUNE DI CALUSO
BIBLIOTECA CIVICA ʺE. 

MOTTINIʺ

PIAZZA MAZZINI 2 - 

CALUSO (TO)

COMUNE DI CAMBIANO
BIBLIOTECA 

COMUNALE 

CAMBIANO

VIA LAGRANGE 1 - 

CAMBIANO (TO)

COMUNE DI CANDIOLO BIBLIOTECA CANDIOLO VIA GIOBERTI 6

COMUNE DI CARMAGNOLA
BIBLIOTECA CIVICA 

CARMAGNOLA

VIA FERRUCCIO VALOBRA

102 - CARMAGNOLA (TO)

COMUNE DI CHIVASSO
BIBLIOTECA CIVICA DI 

CHIVASSO

PIAZZALE DODICI 

MAGGIO 8 - CHIVASSO 

(TO)

COMUNE DI LAURIANO BIBLIOTECA VIA APPIANO 3 - 



LAURIANO (TO)

COMUNE DI NOLE
BIBLIOTECA 

COMUNALE

VIA TORINO 127 - NOLE 

(TO)

COMUNE DI PECETTO 
TORINESE

BIBLIOTECA 

COMUNALE BARBARA 

ALLASON

PIAZZA RIMEMBRANZA 9 

– PECETTO TORINESE

COMUNE DI POIRINO
BIBLIOTECA 

COMUNALE DI POIRINO
VIA CESARE ROSSI 12

COMUNE DI RONDISSONE
BIBLIOTECA DI 

RONDISSONE

VIA CESARE BATTISTI 9 - 

RONDISSONE (TO)

COMUNE DI RUEGLIO BIBLIOTECA RUEGLIO
VIA SAN GOTTARDO 2 - 

RUEGLIO (TO)

COMUNE DI SCALENGHE UFFICIO CULTURA
VIA SANTA MARIA 24 - 

SCALENGHE

COMUNE DI VALDILANA
UFFICIO POLITICHE 

SOCIALI SPORT 

CULTURA

FRAZIONE RONCO 1 - 

VALDILANA (BI)

COMUNE DI VINOVO
BIBLIOTECA CIVICA 

VINOVO

VIA SAN BARTOLOMEO 40 

- VINOVO (TO)

La durata complessiva sarà di 75 ore

Al fine di favorire lʹerogazione completa della formazione, nelle modalità e nei contenuti 

previsti dalle voci 18 e 19, a tu�i gli operatori volontari, considerando anche eventuali giornate 

di recupero e/o operatori volontari subentranti, nonché per facilitare la programmazione dei 

momenti di confronto con tu�o il gruppo degli operatori volontari e la programmazione di 

eventuali proposte formative che possono essere raccolte durante lʹanno di servizio civile 

(convegni e seminari), si prevede di ado�are le seguenti tempistiche:

    - 70% delle ore entro e non oltre 90 giorni dall’avvio del proge�o;

    - 30% delle ore entro e non oltre il terz’ultimo mese del proge�o.

Il modulo relativo alla “Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari 

in proge�i di servizio civile” verrà erogato contestualmente alla fase di avvio della formazione 

specifica, rif. voci 9.1 e 9.3 del proge�o.

TITOLO DEL PROGRAMMA CUI FA CAPO IL PROGETTO:
#PAGINEAPERTE

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE 
Rendere le ci�à e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili

Pace, giustizia e istituzioni forti

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA:
Rafforzamento della coesione sociale, anche a�raverso l’incontro tra diverse generazioni e 

l’avvicinamento dei ci�adini alle istituzioni

PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITÀ  voce 23

�Numero posti previsti per giovani con minori opportunità: 



15

�Tipologia di minore opportunità 

Difficoltà economiche

�Documento che a�esta l’appartenenza del giovane alla categoria individuata: 

Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE) in corso di validità

�A�ività degli operatori volontari con minori opportunità 

Realizzazione partecipazione, collaborazione e supporto alle a�ività come sopra 

elencate al punto ATTIVITÀ DʹIMPIEGO DEGLI OPERATORI VOLONTARI
�Ulteriori risorse umane e strumentali e/o delle iniziative e/o delle misure di sostegno volte ad 

accompagnare gli operatori volontari con minori opportunità nello svolgimento delle a�ività 

proge�uali

In collaborazione con la Cooperativa Animazione Valdocco, Ente accreditato dal 2016

presso la Regione Piemonte per i Servizi al Lavoro con idoneità ad erogare, nellʹambito

del  territorio  regionale,  servizi  indirizzati  all’orientamento,  allʹinserimento  e

reinserimento nel mercato del lavoro e all’inclusione sociale, nell’ultimo mese di servizio

civile verrà proposto un percorso di 4 ore finalizzato al conta�o e conoscenza dei diversi

servizi per il  lavoro (pubblici  e privati)  e dei canali  di accesso al mercato del lavoro,

nonché di opportunità formative sia nazionali che europee.

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO 
�Durata del periodo di tutoraggio 

3 mesi

�Ore dedicate 

22 ore di cui 18 di gruppo e 4 individuali

� Tempi, modalità e articolazione oraria 

Il periodo di tutoraggio verrà organizzato per gli ultimi tre mesi del proge�o di servizio civile, 

al fine di garantire la massima efficacia delle a�ività, finalizzate alla valutazione dell’esperienza,

all’orientamento “in uscita” del servizio civile e all’apprendimento e conoscenza degli strumenti

idonei per integrare l’esperienza di servizio civile nelle “skills” (competenze) utili per il futuro, 

lavorativo e/o formativo, di ciascun operatore volontario. 

L’organizzazione delle ore colle�ive riprenderà la stru�urazione dei gruppi-classe previsti nella

formazione generale (rif. Sistema di formazione accreditato), al fine di poter riprendere e 

valutare l’esperienza complessiva del senso civico del servizio civile, di difesa non armata della 

patria, alla luce dell’esperienza concreta svolta. 

Riprendere l’organizzazione dei gruppi-classe della formazione generale significherà anche 

rinsaldare e rendere ancor di più efficace le relazioni e il confronto del “gruppo” di operatori 

volontari, che già hanno lavorato insieme e prodo�o riflessioni, conoscenza e condiviso 

aspe�ative. 

Si prevedono 4 incontri per ciascun gruppo-classe, di 4,5 ore ciascuno, e 2 incontri individuali di

2 ore, così distribuiti nel trimestre considerato dal tutoraggio:



Il primo incontro di gruppo avrà l’obie�ivo di presentare le a�ività di tutoraggio, gli strumenti, 

le modalità e la calendarizzazione, nonché di raccogliere e me�ere a confronto le esperienze, 

sede per sede.

Seguirà il primo incontro individuale finalizzato a focalizzare aspe�ative e percorso concreto di 

ciascun operatore volontario.

Il secondo incontro sarà finalizzato alla realizzazione delle a�ività laboratoriali relative alla 

“scoperta delle competenze” apprese e alla costruzione, personalizzazione e presentazione di 

un curriculum vitae “uno, nessuno, centomila cv”.

Il terzo incontro di gruppo avrà come focus la presentazione delle funzioni dei Centri per 

l’Impiego e dei Servizi al Lavoro degli enti accreditati presso la Regione Piemonte; si 

approfondiranno in particolare la presa in carico/orientamento dei Centri per l’Impiego, i 

contenuti e le modalità relative a Garanzia Giovani e al Dossier delle Esperienze della Regione 

Piemonte.

Il quarto e ultimo incontro di gruppo sarà dedicato al confronto e alla verifica del percorso di 

tutoraggio e della complessiva esperienza di Servizio Civile.

Nell’ultimo mese verranno organizzati anche gli incontri individuali, finalizzati alla 

ricognizione delle specifiche competenze acquisite, e all’autovalutazione dell’esperienza di 

Servizio Civile. Nell’ultimo incontro individuale verrà concordato l’incontro con il Centro per 

l’Impiego per una successiva presa in carico/orientamento.

�A�ività di tutoraggio 

Valutazione e autovalutazione dell’esperienza:

1. Negli incontri individuali la metodologia sarà quella del “Dossier delle Evidenze”, 

focalizzata su apprendimenti che l’operatore volontario, con il supporto dell’OLP, 

ricostruisce a�raverso l’analisi di esperienze maturate in tu�i ambiti quotidiani del periodo 

di servizio civile, ricomprendendo anche gli ambiti “non formali e informaliʺ. 

L’individuazione delle competenze sarà guidata da una griglia/dossier dove raccogliere le 

evidenze (foto, scri�i, volantini, ecc…) che documentano le competenze / abilità / 

conoscenze esperite, esplicitando la motivazione per cui sono state scelte quelle particolari 

tipologie di evidenze e come il tipo di supporto fornito rileva le competenze correlate. Al 

termine del periodo di tutoraggio il dossier verrà consegnato all’operatore volontario.

2. Negli incontri di gruppo verranno proposti momenti di docenza “frontale” e ai momenti di 

confronto organizzati con il gruppo-classe e/o in piccoli gruppi. In particolare, nei momenti 

di gruppo verrà proposto lo tecnica per il brainstorming 

stru�urato “Guizzo” (h�ps://www.secondowelfare.it/terzo-se�ore/guizzo-uno-strumento-

per-il-brainstorming- stru�urato-nei-percorsi-partecipati-per-il-welfare.html), efficace,

in particolare, per ricapitolare o focalizzare gli apprendimenti. 

La tecnica si compone di 5 fasi: 

- In plenaria si individua un ambito dell’esperienza di servizio civile e si enunciano i qua�o 

principali aspe�i che la cara�erizzano, ognuno verrà discusso in un so�o- gruppo.

- I so�ogruppi si confrontano sulla specifica cara�eristica, sintetizzando cinque domande da 

presentare in plenaria.

- Prima restituzione in plenaria dei lavori di gruppo.

- Ogni so�o-gruppo analizza gli aspe�i approfonditi dagli altri so�o-gruppi, formulando così 

risposte organiche e complessive alle domande enunciate nella prima restituzione.

- Restituzione finale e confronto in plenaria.



Laboratori di orientamento alla compilazione del curriculum vitae: gli operatori esperti 

dell’Agenzia Piemonte lavoro, insieme ai formatori dell’Ufficio Servizio Civile dell’ente titolare 

di accreditamento presenteranno negli incontri di gruppo, anche a�raverso simulazioni ed 

esercitazioni, le modalità per recensire l’esperienza professionale e formativa, le capacità e le 

a�itudini personali. Verranno declinate i vari contenuti utili per il curriculum vitae:

• La parte informativa ed anagrafica 

• Le esperienze di lavoro

• Le esperienze di formazione

• Le “skills” (competenze) tecniche e personali

Verranno presentati i principali strumenti di riconoscimento europeo per l’a�estazione delle 

competenze acquisite e spendibili nel proprio percorso di vita:

Youthpass, costituito da 2 parti, per un totale di 4 pagine: le prime riguardanti i dati anagrafici 

del partecipante e del proge�o proge�o da questi realizzato; le altre inerenti le competenze 

acquisite dal partecipante in relazione alle diverse 8 competenze chiave individuate a livello 

Europeo:

◦ Comunicazione nella lingua madre

◦ Comunicazione nelle lingue straniere

◦ Competenza matematica e competenze di base scientifiche e tecnologiche

◦ Competenza informatica

◦ Apprendere ad apprendere

◦ Competenze sociali e civiche

◦ Spirito di iniziativa e imprenditorialità

◦ Consapevolezza ed espressione culturale.

• Skills profile tool for Third Countries Nationals, strumento che consente di mappare le 

competenze, le qualifiche e le esperienze lavorative dei ci�adini di paesi terzi e offre loro una 

consulenza personalizzata sulla strada da seguire, ad esempio per o�enere il riconoscimento dei 

diplomi o la convalida delle competenze, proseguire la formazione o rivolgersi ai servizi di 

sostegno allʹoccupazione.

Presentazione dei Centri per l’Impiego e della loro gestione e coordinamento da parte 
dell’Agenzia Piemonte Lavoro: gli operatori esperti dell’Agenzia Piemonte Lavoro 

presenteranno negli incontri di gruppo l’organizzazione e i servizi dei Centri per l’impiego; in 

particolare si approfondiranno i servizi di accoglienza, presa in carico e orientamento.

voce 25.5 (opzionale)  

Presentazione dei canali di accesso al mercato del lavoro e alla formazione: negli incontri di 

gruppo verranno identificati e approfonditi, anche a�raverso simulazioni, i principali strumenti 

informatici di candidatura e ricerca lavoro: linkedin.com, garanziagiovani.gov.it, iolavoro.org, 

verranno inoltre presentate le opportunità e i rischi dei principali canali “social” (Facebook ed 

Instagram) per la presentazione e ricerca del lavoro. Si prevede la partecipazione in aula anche 

di operatori accreditati di Agenzie per il Lavoro del terzo se�ore. 

Affidamento al Centro per l’Impiego: nel secondo incontro individuale verrà proposto 

all’operatore volontario l’incontro e la conoscenza dire�a del proprio Centro per l’Impiego di 

riferimento territoriale, prevedendo così l’accoglienza e l’iniziale percorso di presa in 

carico/orientamento al termine del periodo di Servizio Civile.


